
PRIMA LETTURA  

Dal libro del Deuteronòmio (Dt 4,1-2.6-8) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi 
insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso 
della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete 
nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi 
del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e le metterete 
in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi 
dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande 
nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli 
dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo 
invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa 
legislazione che io oggi vi do?». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 14) 
Rit: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.  
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. R. 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. R. 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. R. 

 
SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (Giac 1,17-18.21-22.27) 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e 
discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né 
ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola 
di verità, per essere una primizia delle sue creature. Accogliete con docilità la 
Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che 
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mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. 
Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e 
le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. Parola 
di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da 
Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con 
mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non 
si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, 
tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 
molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti 
di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con 
mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come 
sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da 
me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 
Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma 
sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi 
discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di 
male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, 
invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori 
dall’interno e rendono impuro l’uomo». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
 
LETTURE della SETTIMANA 

3 L S. Gregorio Magno  
1Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30 

Quanto amo la tua legge, Signore! 
4 M 1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

5 M 1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44 

Beato il popolo scelto dal Signore 

6 G 1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11 

Del Signore è la terra e quanto contiene 
7 V 1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39 

La salvezza dei giusti viene dal Signore 

8 S  NATIVITÀ DELLA B.V. MARIA  
Mi 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23 

Gioisco pienamente nel Signore 

9  D XXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37:  Loda il Signore, anima mia 



Avvisi della Settimana 
Si ricomincia! Coraggio! Shalom! 

 
Mercoledì 05/09 ore 20,45 prove del coro in circolo. 
Venerdì 07/09 ore 20,30 in circolo “Lectio divina”: Giovanni 7 
Sabato 08/09: festa della Natività di Maria: S.Messe alla chiesa 
dei Frati: ore 7; ore 10; ore 20 a cui farà seguito la processione dalla 
Chiesa dei Frati fino al cimitero e ritorno. 
Nel pomeriggio ore 16 sono convocati i cresimandi, in circolo, per 
la preparazione alla cresima 

°°°°° 
Da Giovedì 13 Settembre ore 21, in circolo; e per 6 incontri, inizia il 
corso parrocchiale in preparazione ala matrimonio. 

°°°° 

 

PARTICIPIO PRESENTE 

 
Credente non è chi ha creduto una volta per tutte, ma chi, in obbedienza al participio 

presente del verbo, rinnova il suo credo continuamente. Quando raccontava la sua 

conversione Chateaubriand, nella sua opera più celebre, Il genio del cristianesimo 

(1802), usava semplicemente due verbi: j'ai pleuré et j'ai cru, «ho  pianto e ho 

creduto». Certo, c'è la via di Damasco per san Paolo e per molti; ma questa epifania 

folgorante dev'essere solo un inizio, altrimenti si trasforma in un mero evento 

spettacolare o taumaturgico. Ha, quindi, ragione Erri De Luca, uno scrittore ben noto 

ai lettori di questo giornale che non di rado ha ospitato alcuni suoi testi, quando 

definisce l'autentico credente. Emblematico è appunto il participio presente che 

incarna una continuità e non un atto singolo. Quando Elisabetta saluta Maria, la 

madre di Gesù venuta in visita ella sua casa, la interpella così: «Beata colei che ha 

creduto nell'adempimento delle parole del Signore» (Luca 1,45). Ebbene, se noi 

esaminiamo l'originale greco, scopriamo un participio che indica uno stato 

permanente «Beata la credente!». L'odierna festa liturgica della Visitazione contiene, 

allora, al suo interno anche questo messaggio: credere non è tanto un atto eroico ed 

eccezionale, compiuto una volta per sempre; è, invece, una scelta quotidiana, coi 

colori dell'ordinario e persino della paziente fedeltà.  Ne sa appunto qualcosa Maria 

che deve seguire suo figlio prima nel grigiore dei giorni nascosti e sempre uguali di 

Nazaret e poi in mezzo alla folla che lo segue, fino a raggiungerlo sulla vetta della 

prova e del distacco, nell'addio struggente del Calvario. Maria è credente nel cuore e 



LUNEDI’ 03/09 

 

Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Ansaloni-Campagni 

MARTEDI’ 04/09 Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Morisi Rosalia e  

Vincenzo 

MERCOLEDI’ 05/09 Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Pro Populo 

GIOVEDI’ 06/09  Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Fiorini Renata 

VENERDI’  07/09 Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Suor Letizia 

SABATO 08/09 

Natività di Maria 

Ore 7 c/o Chiesa dei Frati: 

Suor Matilde 

DOMENICA    09/09 Ore 8,30 Maccaferri Primo e  

Adelcisa 

 Ore 20 c/o Chiesa dei Frati: 

Sola Dino e  Volpi Vilelma 

 Ore 10 Bianchini Angelo e Ada 

 Ore 11,15 Matrimonio:  

Chinaglia-Zambelli 

 Ore 20 In Parrocchia:  

XXV° di matrimonio:  

Melega-Pizzi 

 Ore 10 Def. Fam. Mongiorgi; Luppi 

Alessandro; Pizzi Iolanda, 

Carmen 

 Ore 16 Battesimo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

nelle opere anche quando s'inerpica verso la casa di Elisabetta per esserle accanto, 

mentre la parente compie la gestazione faticosa del figlio Giovanni.   

RAVASI  CARD. GIANFRANCO 

 


